
Fabbrica, aperta, in 450 visitano l azienda che ha chiesto
di ampliare i volumi di materiali dai quali estrarre preziosi

Dai rifiuti nasce l'oro
"Chimet va avanti

sviluppo e ambiente"
di Sara Polvani

BADIA ALPINO (Civitel-
la in Val di Chiana) - Un so-
gno antico a Badia al Pino di-
venta reale ogni giorno: tra-
sformare il metallo non prezio-
so in oro. E il chimico Sergio
Squarcialupi a farlo, non da
ora: recuperandolo dagli scar-
ti industriali o rifiuti. Nasce co-
sì in provincia di Arezzo, oltre
quarant'anni fa, la Chimet.
Pronta adesso a compiere un
altro salto in avanti.
"Fabbrica aperta: conoscere
per valutare", ieri mattina a
Badia al Pino ha voluto essere
questo: ripercorrere la storia,
la vocazione, il business di Chi-
met. E descrivere il futuro. Cre-
scita, sviluppo, numeri, impat-
to.
"Una giornata indetta da Chi-
met per permettere alla cittadi-
nanza di visitare l'azienda, co-
noscerne l'attività e approfon-
dire il progetto di ampliamen-
to dell'attività di recupero di
metalli preziosi da rifiuti spe-
ciali pericolosi e non' deposita-
to a fine marzo in Regione To-
scana insieme allo Studio di
Impatto Ambientale". Le pa-
role di Squarcialupi, nella loro
schiettezza aretina, sono state
altrettanto chiare sul senso del-
l'iniziativa pubblica: "Sono
molto contento di questa gior-
nata, perché la gente si deve
rendere conto di che si parla".
E le persone a varcare 'il can-
cello' della fabbrica, dalle 9.30,
per le visite guidate di gruppo,
sono state più di 450, soprat-

tutto cittadini di Civitella e
Arezzo, autorità civili e politi-
che. Un percorso tecnico-di-
dattico, all a scoperta di un set-
tore che nel 2016 è arrivato a
fatturare 2 miliardi di euro.
"Ampliamento:
di che si parla"
Oggi Chimet è la più impor-
tante impresa italiana nel set-
tore della raffinazione e recu-
pero dei metalli preziosi, non-
ché della loro commercializza-
zione. In relazione alle nuove e
diverse richieste di mercato. di
dimensione internazionale, ha
richiesto di aumentare i quan-
titativi di rifiuti speciali non pe-
ricolosi e rifiuti speciali perico-
losi da avviare al trattamento.
Il progetto di ampliamento
prevede un investimento com-
plessivo di 35 milioni di euro.
Anche oggi Squarcialupi cer-
ca di 'vedere' lontano, affer-
mando: "Il futuro sta nel pro-
getto di ampliamento che ri-
sponde alle esigenze di un mer-
cato mondiale in continua evo-
luzione e che riconosce il ruo-
lo strategico dell'azienda". E
dalla scenografica sala confe-
renze allestita per l'occasione,
con tanto di lampadari e di se-
die imbottite che non poteva-
no essere diverse dal color oro.
nel piazzale della propria
azienda, aggiunge: "Noi ce
l'abbiamo messa tutta, l'azien-
da è invidiata in tutto il inon-
do. Dirigenti e operai, siamo
un tutt'uno. Ricordo quando
mi laureai in chimica indu-
striale all'università di Bolo-

gna, quando nel 1963 fui as-
sunto in UnoAerre iniziai a la-
vorare in un piccolo locale de-
dicato all'affina-
zione nel vecchio
stabilimento di
via Schiapparel-
li. La storia ini-
zia lì e dal 1974
prosegue con l'in-
segna Chimet
che è nata con il
boom dell'orefi-

la coscienza a posto".
Ma è la figlia del presidente
del Cda, Maria Cristina, di

cui anch'essa è
membro, a prose-
guire per la pri-
ma volta 'negli
onori di casa':
"Sono convinta
che il lavoro svol-
to fin qui sia fon-
1 nentale per il
futuro dei nostri

Squarcialupi
e la figlia
tracciano
il nuovo
percorso

ceda e con il 'patire, il patire
parecchio'. Noi si va avanti
perché siamo tranquilli e con

figli. Chimet è perfettamente
cosciente che lo sviluppo pas-
sa attraverso il rispetto della sa-
lute dell'uomo e dell'ambiente.
Il settore dell'incenerimento
non subirà alcuna modifica.
Ci tengo a dire che Chimet si
impegnerà ad offrire la sua col-
laborazione ad approfondi-
menti e indagini".



"Economia circolare:
non si butta via niente"
E stato invece il professor Leo-
nardo Tognotti, del Diparti-
mento di ingegneria e indu-
striale dell'Università di Pisa,
coordinatore del progetto. ad
entrare nel merito dell'amplia-
mento. in un'ottica di "econo-
mia circolare", ossia del con-
cetto "non si butta via niente":
attraverso circuiti virtuosi nei
quali si ricicla tutto il possibi-
le. Ha illustrato così gli aspetti
più significativi dello Studio di
Impatto Ambientale - relativa-
mente a emissioni, impatto
sulla qualità dell'aria e riquali-
ficazione paesaggistica - "dan-
do inizio al processo di divul-
gazione e di dibattito che sarà
sviluppato all'interno della
procedura di VIA e dell'Inchie-
sta Pubblica", di cui Chimet e
Amministrazione comunale
di Civitella hanno chiesto l'atti-
vazione.

Ilpatron e quel blitz: La telefonata alle 4 del mattino come fossi un bandito e lelicottero sopra l'azienda"

La discarica è stata restituita: "Sigillo alla vicenda giudiziaria'
Il dissequestro chiude una storia iniziata nel lontano 2008

BADIA AL PINO (Civitella in
Val di Chiana) - "Alla vigilia dell'
evento 'Fabbrica Aperta 2017è arri-
vata la notifica del decreto di restitu-
zione della discarica di Chimet, in
esecuzione del dissequestro dispo-
sto nell'ambito del procedimento
penale apertosi nel 2008 e chiusosi
con la recente sentenza della Corte
di Cassazione che ha annullato le
precedenti sentenze. E il sigillo fora-
le che chiude un doloroso conten-
zioso. Per Chimet è davvero inizia-
to un nuovo corso", diffonde in
una nota l'azienda di Badia al Pino.
Ed è lo stesso Sergio Squarcialupi a
ripercorrere la vicenda che lo ha vi-
sto coinvolto in prima persona, ri-
cordando "la telefonata che giunse
alle quattro di mattina, come fossi
un bandito, con l'elicottero che sor-
volava Badia al Pino".
Dignità e tenacia nell'affrontare un

percorso giudiziario che si è concluso
dopo oltre 9 anni. Ventisette i capi di
imputazione contestati in origine, fra i
quali il disastro ambientale, l'organiz-
zazione per traffico illecito di rifiuti, il
falso ideologico e altro. Già in primo

grado erano cadute le contestazioni
più gravi; in particolare anche la Corte
di Appello aveva confermato l'insussi-
stenza del disastro ambientale. Era re-
siduata una condanna per 4 violazioni
di natura contravvenzionale. Sui dan-
ni invocati dalle parti civili, che il Tribu-
nale aveva ritenuto in primo grado ine-
sistenti, la Corte d'Appello aveva pro-
nunciato una condanna poi impugna-
ta dalla Chimet. La Corte di Cassazio-
ne, nell'udienza dello scorso 7 aprile,
ha azzerato la sentenza di appello per
prescrizione. Resta solo l'eventuale co-
da del giudizio civile in sede di appello,
in cui si discuterà se le parti civili costi-
tuite abbiano o meno sofferto dei dan-
ni. La notizia del dissequestro pone il
sigillo alla vicenda giudiziaria". E il
commento dell'avvocato Roberto Al-
bori, sul provvedimento giunto il 12
maggio scorso.

Sa.Po.



Un tesoro dagli scarti Chimet, 2 miliardi di fatturato, può ampliare i volumi produttivi. Rifiuti da trattare per
recuperare metalli preziosi. Progetto da 35 milioni in cinque anni, con sviluppo e nuova occupazione
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